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TORINO, 22 SETTEMBRE 1975. 





Le Camere di Commercio. 


TI Consiglio provinciale: di Novara , ‘nella 
sua sadita del 6 corrente settembre; si oconpò 
della potiziono del Municipio di Vercelli per 
sogregaro la provincia di’ Novara, dalla Cn 
mera di commercio di ‘Torio © per la istitu 
aiono in Vercelti di una Camera provinciale 
di commercio. 

Prosiolova alle numerosa alunanza il comm 
Quintino Sella, e relatore della pratica era 
l'avv. Giovanni Faldelta, 

Il relatoro, dopo nver. fatto la storia della 
aggregazione della provincin di’ Navara alla 
Gamora di commercio di Torino, ed esposte lè 
teorio che riguardazio la istituzione! obbliga- 
toria delle Camero di commercio ‘chie. ritiene 
non fondata in dititto costituendo, venne a to:- 
caro di ciò che lin tratto spesialmonte alla Ca- 
mora di commercio di Novara, ‘o rilevò che il 
ceto commercialo di quella. provincia si dimo- 
ntrò affatto avrereo a tale istitazione., come 
risulta dal iumero, degli elettori che presero 
parte al voto. 

Tl numero degli elottori commorciati della 
provincia dal 1870 al 1878 venmo ‘crescendo 
dn 3927 a 8888, © #u tal numoro nel 1670 
appena 21 votarono; nel 1872. votarono 50, 
mol 1874 votarono 82; quattro dei! noi circon- 
dari non diedero mai neppure ua voto. 

« Aconddoro scono grottesche ,, como. usi 
adéorzuti a stento e rimasti inoperosi senza 
ragranellaro puro ta elettore, e el'cho questi 
lettori hanno l'onore di velero il loro ione 
stampato in im elegaute volumo! n 

Il olatoro quindi corì conchiude 

‘La vostra Commissione si foco a considerare 
‘attontamonte l’allegata necessità, che il com- 
‘morcio delia nostra Provincia, sia rappreseu- 
‘tato da una Camera specialo di commercio. 

O se ne tolga ln defuizione da qualsissi 
dizionario «di commercio, o dalla ‘legge stessa 
dol 6 Taglio 1869, le Camero di commerclo|i 
non sono &ltro cho: Corpi consultivi, destinati 
‘&tassoguere con informazioni © proposte. al 
Governo contralò i bisogai o lo. tendénzs del 
commercio locale © i provvedimenti oreduti op- 
portuuî per fuclo prosperare, 

Ora i Gorpi consultivi, se hauno appropriata 
sodo noi Govorai assolati, perchè servono di 
spiraglio nell'oscurità, 0 nelle epoche di trau- 
sizione dall'assolatismo alla libertà ,_ perctiè 
sorvono di gradino ad impedire i violenti tra- 
passi, — una. volta stabilito lo Rapprescatanze 
popolari deliberative, riestono un. fuordopera:| 
imperocchè a qual pro gli epiragli, quaudo 
sono spalancato lo finestre? 

Di ciuesta loro inutilità si accoraero so. si 
mostrarono pudibonde le stesso Camere di com: 
mercio, è la Camera di Lucca.în uns relazione 
fatta, por_il Congresso di Genova dol 1859 non 
ibitò scrivere queste cose, cho è prezzo del- 
l’opera riferire; « L'essere preposti alla tutala/ 
4 del commbroio è frase. appariscente in te 
ria, ma sgraziatomente nella. opinione «di 
più, Ta futela, come è data dalla legge 6 
ui luglio 1882, è in prafica una parola pres- 
i sochè cuota. A che si riduce in fondo oggi 
a il còmpito delle Rappresentanzo: commercia: 
« li? Alla proposizione, sl consiglio se. vuol- 
Ed'in verità è ben poca cosa, se si 
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GLI AMORI DI DUE MORTI 


im 





XXV. 


Il mercante di Lipsia, 


relative alle privativo iniust 
lodi distintivi di fabbrica, 6 l'ordinnmento 
'delte fiero ‘o dei mercati, con aumentare il 
statistico; ©, clio è più,, doman- 
‘larono oziandio dî ampliere la loro compe- 
‘tenza finauzia 
Questi dosideriî tasformatorii delle Camere 
Mli Commercio avpalorano il concetto dell'a 
nato inniità di nifatto costose accadbimio, i 
‘avrebbero; avuti egual: 
iùnto © can minoro spesa, senza l'instittzione 
"ificiato di cui ‘ei tratta; impsrocolié, quando 
fn vu paece libero compare nf 
(ciato di rilisvo, non: preteriscono, di metterlo 
in mostra: gli esperti e di stuliario sli scicu- 


loro cèmy 


‘oi levori dottrinai 


\ticiati 








[giardini del castello Giary, 
[eonoaceva anima vivi 


'afatturata. lo irrità, lo rese pi 


continuò 








nti, avi 





sandola. per (quel ‘bal 





igilanza sullo Societ 
commerciali, cho 6 contraddetta dai più libe- 
rali giuristi, con l'afilare loro le, operazioni 

















Di vero ndll'Inghilterra, paese. eminoate- 
incute commercinto esa lunga :razo avvezzo 
libertà, non esistono Camcro di Commarcio 
iiel Belgio, già «bbastanza avon- 
‘anto noîia pratico della libertà, dotte. Camere 
[tcanero recentemente abolite. 

Allorchè un'istituzione commerciele «sî.mus- 
lifica inutile, 18 Ia più grave nota che ‘le si 
‘possa ‘infiggero, perché l'idea commerciale «è 
‘tun forma: dell'idea «dell'Utilo,, dove Ia poesia 
[è una forzie del Bello; anzi una Camera 
inutile noa si potrebte. nemmanco! filologica. 
mento chiamoro  commercialo, 
‘Ioriva da mereri eQ è tutto ciò-chovafiguidi 
‘meratur, ossia che:ha un valore. 

Compresa ila vostra Commissione del: ;con-! 
(cetto. genorico, della inutilità. presento delle 
Camere di Commercio, non poteva certamente 
[essoro smossa dal primo concetto rassegnato. 
tanza della‘ Giuuta di. Vercelli, che gli 
interessi del .commorcio. provincie debbano 
loasero rappresentati da uns Camera procin- 


Messa in sedò la inutilità generica. dello [ai 
samero di Commordio, di maggior peso. ap- 

parve alla vostra Comuiiasione la saconds é0u- 
(siderazione rassegnsta nella istanza dalla 
città. di Verooll, cioè che poichè le lnggo a- 
trinio 4uttisi.commarolanti. del Regno a lo- 
[garsi in uno Camera di Commercio, ci riesca, 
‘li minore spesa: l'instituiro una. Cianara sps- 


lradunata, gran signori © nobili damo che 
vi bevevaso acqua e passoggiavano nei|gliava l'iscrizione era stato a Vionna e| 
Osvaldo non [conosceva la fumiglia dei Martinitz. Quindi 

per lui orfanello, [allorchè Osvaldo gli dioso il nomo di sua|non erano passati che facendo la rivista [al castello di Donneraberg e poi ancora 
scacciato dal castello dove xiposavano le|madre, egli domandò se la apparteneva|de' suoi fondi, ogli s'accorso che in fin|meglio a Praga, Osvaldo, spinto da nn 
Ceneri di sus madre, quasi ai bando dedla [ai Martinitz von Donnersberg. Il nostro [dell’anno sarebbe rimasto affatto all’a-|vero talento artistico, ereditato certo da 
i ma sic- |sciutto. Come fare? Godfriedo gli scriveva [sto padre, si compiacesse è dipingere, ma 

trattive. Lo vista di quello ‘sfarzo, di|come l'educazione che aveva ricevuta e|pure in tutte lè sue. lettero (e glie ne [sopratutto a scolpire delle figurine di lo- 
(quelle bellezze galanti, di quell'allegria [Ia lealtà del suo cavattere gli facevano|mandava una infallantemente ogni quin-|gno; © in questo ultimo Javorio era riu- 


triste, si{vedere una vergogna nel mentire, non ci|dicina) che se avesse bisogno di qualche |scito ad acquistare una considerevole abi- 
sentì diventar quosi misantropo, ed egliivalae o rispose di si. 


strada, A Peterswald 








Società, la società non poteva avere at-|giovane fa sul punto di negare, 





la sua 











como ‘era stabilito 





Ùi, alle marche 





jomano r0- 


perchè (merz 


dalla Boemia 


consideri cho Il commercio, nostro! c:l0 stato |cialo in'una delle: molesto! nostre città, ele 
« o condizione del paoso non sono più ol za-|noh l'accodarai a una Camera di lusso 
n sora. 

Quindi notoniizzati gli altri ‘incaricliî com 
messî dal Governo aîlo. Camere, e riconosci 





[cute in ua capitato regionalo: 
nzî ricordò con piacevolezza la vostra Com- 





;-|misalono e: parolo) pronunziate, nell'adunanza [istitaziono di puro d 
tili per: esperionza inetti. a giustificare la |lel 17, maggio scomo da tn coueettoso quanto tica, 
creazione e il mantenimento di siffatta istitu- [autorovolo nostro collega, il senatoro Rizci, il [indirettamente al medesimo scopo l'oratore 
zioo, domandò; « Cho coss adinque rimane [aunle usserì credero, ché precisamente to|eredo. prudente di limitare ora la delibora- 
u alla instituzione; do la maggior parte dei |fcopò che molti si propongono nel cliedere|zione alla dimanda di separazione di una 
LL commerci 
u zolle cho impone, giammai 1a ricerca por i|Commercio ea Arti nella provincia Novarese, 
ti suoi tnonl uficii è la costituisce ju. uno 
La stlto di isolamento?. 
Laonte le Camere di commercio por. darà 
ragiona di esistere; andarono nei loro Con- 
[grossi sempre mai. mendicando nuove attribu- 
Così domandarono di avere competenza 
‘giuridica, sia con la loro, conglobazine. n 
‘Cribanali di commercio, 
Molla leggo ‘italica del 98 agosto; 1602, cia 
‘avocando a so stesso l'arbitramento è la con- 
eitiazione. 
Domandarono di 
tenza ammizistrati 
ramento a foro. quella 


-|ta inelituzione di soia Camera spectato di 


tenda alla futura ‘soppressione (di essa, se 
non con la abolizione, ‘con la sua cessazione 
[di fatto, come per l’inetituzione detta Guar- 
(dia nazionale. 

Pertanto la, maggioranza della Commissi 
si è porsunsa elio una Camera locale, avvii 





li paga dai commorcinati della Provincia alla 
Camera di lorino; e fa avvalorata in questa 
(persuasiono dalle cifro raccolte. dalla. Giunta 
ili Vorcelti, secondo: cui le Camere delle città 
‘nimori costano in media dallo 8 alle 18 mila 
A |liro,, dovo il tributo della rustra Provincia 

alla Camera: di ‘Torino fù per il 1874 di ben 
Li. 96,000 64. 

Quindi lasciando ‘impregiudicato al Consi- 





‘ciao e ta valutazione dell'offerta fatta. dalla 
aittà di Vercelli con la sua tradizionale: gen- 
bilezza;, ferme le proprie convinzioni sulla int- 
tilità generica delle Camere di Commercio; 
(come una: volta il Consiglio Provinciale scelse 
(quale minor male Vaggregazione della Camera 
di Torino, così ora Ja maggioranza dola Com- 
‘missione, 4opo l'esperimento fatto, vi propone 
parimenti, come minor male in diritto. conti- 
‘ito, la Seguonto deliberazione aunoga’alle 
conalusioni della. preleduta relazione del con- 
sigliere Giovanola; 

# Il Consiglio Provincia! ripete i su» voto 
ls per usa proesima Hierazione legislativa dei 
« commercianti. dall'otblizo delle Comore di 
© Gammercio 

L Delibera. intanto di fare instanza ul Go- 
lu verno affinsliò solelta la aggregazione del 
‘a nostro tersitorio dalla Camera:di Commorcio 
wod-Arti di’Porino, deoreti la inctituzione di 














« vinoia, esprimondo il ‘dosido: 
‘« denim si ponigano 0 #i mautenguno, noi 





Mi allo edi. n° 





per la ‘sogreizazione da Torino:e peril'ietituzi 


[cia di 





iscuseioni 





inon intende ile verità contrarie ai preconcetti. 
i più saggi consigli ai risponde: sieto sciocchi. 
[È dunque mu'illusiono oredere di poter di- 
trarre gli orrori precencetti, 6 maseimo quando 
[ne seguirebbe la rovina di ambito, ma fittizie 
‘pocizioni. Da Inuga pezza si gridava esere 
‘nutili i compsissari «di sorveglianca , mea vi 
vollero dicastri per condannarli a morire. Bi-: 
‘sogmerà. dunque forso aspettare sucora. per 








‘auoî parenti, è per azzerdo colui che 








Osvaldo fece rapidamente più che po- |per entrare in Sassonia, e in questò regno |svaldo. 


teva il suo viaggio, come ansioso d'al-|cra cosa certa che nessuno aveva mai n- 
va |dito'a parlare di Jui, 
pure tutto quello che amava. E invero i[nè altri non conosceva la esistenza del [nirla 


lontanarai da quei Imoghi, dove li 








primi giorni il poveretto aveva _l (cuor |povero agliuolo dell'artista viennese, 


gonfio © l'amor triste, tanto che i paesi 


cui attraversava gli parevano i più deso- [giunto a Lipsia, cercò un modesto quar- 


lati e miserabili che fossero al mondo, 


ropa dai suoi bagni e dai suoi congressi, 











Alla segreteria dell'Ui 
Ma di tutta Ia bella società cho era colà |bligato a dire il nomo suo. e quello dei [gero parola, e finito quello per cui cra|un fondaco elegante di minuterie. giolel- 


© cho nè polizia, 


— Cugina forse? 


— Di modo che, — soggiunse, — vol 


tiore, una modesta osteria per mettercisi |siote nipote del conte. generale von Don- 
Egli traversò la ‘Moldava a Weltrus |a dozzi 


al minor prezzo possibile per |riersberg? 
è andò a dormire il primo giorno a The- [far durare più lungamente la somma che 
resienstadi, Il domani passò la vallata doveva alla generosa amicizia di God- 
dell'Eger, che con ragione vien detta la |friedo. Poi, siccome i suoi studi all'Uni-|— disse quel tale con deferenza, — Con 
‘più bella regione della Boemia. Superò {|versità dl raga erano s.ati interrotti, [simile parentela un giovnae può arrivare 
Mittelgebirge o montagne del contro e ar-|ogli pensò di tarsi inserivere a quella di lai più alti gradi in qualsiasi carriera che 
rivò a Teplite, resa celebre per tata Eu- [Lipsia per terminare il suo corso; 


raità fa ob 





— Precisamente. 
— Ab! vo nefaccio i mici complimenti; 


intraprenda. 
Osvaldo non credette di dovor aggiun- 








‘glio la sceltu ‘della sodo della Camera spo- 


[x una 0 più Camere. speciali per. questa Pro- 
io; cho -lo me- 





[x nimi termini, riservato il voto sulla sscelta 





nodi un’altra Camera. specialo per la provin- 
La. deliberazione fa preosdnta «da nna lunga 
Fra gli altri parlò contro le Camere di 


commercio l'on. senatoro. Giovanola, che disse: 
x Viviamo in un aondo convenzionale cho 


fit ni prima. cho il'imon' renso pubblico sia 

inteso. 

La suscottività del Governo potrà ofendersi 

‘di sentirsi ripotere, cho deve far. cessare una 
ispondio senza utilità pra- 

giù si & dotto, © forso per riescire 








Giimorn provinciale, 

E così seguita l'on. senatore a fare un'a- 
‘pra consnra. delle: Camere di commercio; 
‘Dopo altri oratori, tutti contrari, prese la 
parola l'on: comm. Quintino Sola. 

Riso cominciò col dichiarare ii sentire il 
lisogno di manifestare anch'esso ls sua opi 
‘ione, pereié fa relatoro della legge vigeate | 





Mata di più di mostri contribucuti commercial, [dello Chmere di commercio ed arti. Egli ‘l-|pregittlizio. she. migliori. sto i 
Hon ‘sarà mai per costato, quanto ‘attualmente lora era ispirato da wa seutimento di persa» [dello ina 


'ione:, cho un'infinenza ed anche un'azione 
benefica per il: commercio in genrato e per 
lo sviluppo. di tutto lo arti affi , potesse e- 
(sercitami dalle Camere , alle quali si die 
lio appunto il nome di commercio ed arti, 
L'agricoltura però vi era rivvisata estranea. 
L'esperienza , (che è l'iafalitile muestra , 1o| 
convinse della superftità | di tale istituzione ; 
'epperciò professa di avere mutato opinione. È 
"i consesso sempre incompetente sovra speciali 
‘questioni, perchè i giudici individualmente ap- 
partongono ‘a, diverso ramo dî commercio 
[ad industrie disparate sì cha JI giudizio resta 
(quello della minoranza e soventi dell’indivi- 
dualità. Manca. perciò ogni guranzia. Il fatto 
della recente inchiesta commerciale provò che 
‘a nulla servono le Camere, ed jl Governo do- 
votte ordiname alta. Il credito morale dì 
esso è perduto ; ‘so molbo vi la contribuito 
non no è però la sola catsa l'indiserezione 
nelle spese, anche per:acquisto di paluzzi ;-è 
nellimporre tasso. 

Gonviena perciò, per Ia. eoppressione. della 
Înctituzione. Com associazioni volontarie. mie- 
[glio sapisimno È commercinità e! gli indstriali 
(curare gli iutoressi propri e della, Nazione, 
[DI tali aesociazioni già: ne esistono quasi (o- 
vanque, e sono i Circoli. Commerciali e si- 











rali ‘come i Gomizii Agrarii. 





[nò, è così iudiuporio a dare soddisfazione al 
Siamo în an Governo retto a 
l'opinionè. pubblica è quella, che 








| 
Adottato sad unanimità la 1° ;parte; cioè In 
[soppressione assoluta ‘dello Camere di Com: 
[meroio, @ a grande maggioranza la & parte 


riguardi a ‘siffatta instanza. 





CRONACA CITTADINA 


@ Industrie torinesi. — Srincolire 
HI nortro; puesa da egni dipendenza straniera, 
a accrescudo la produzione, sia degli oggetti 
[di uto comuuo, att di quelli di lusso, non solo 
Miinairne è grado a ‘grado. l'importazione; 











Vento, se ne andò pei fatti suoi 
Visse pure con economia il nostro giò- 
vane amico, ma ciò nulla meno sei mesi 





(cosa, glie lo facesse sapere, e ch'egli a- 
ad Osvaldo pesava già d’esser debitore di 


nessuna maniera voluto, recargli nuovo 
‘aggravio; onde sempre gli scriveva che 





‘a presentato occasione e maniera di 





n opuscolo politico, ma non trovò edi- 
tori; andò ad offrire la sua penna agli 
ufici di tutti i giornali liborali, ma nes- 
Isuno volle tampoco provarne l'opera; 
ricordò di Schlankopf che per poter stu- 
diare, aveva lavorato da operaio e rim- 
pianse. di non aver imparato un mes 








[menti in capo, i suol occhi caddero sopra 





nil; è ‘quali potrano erigsrsi in corpi mo-| 


Nou conrisae con Giovanola, che non si 
‘deliba ripetere il veto di ‘soppressione per il 
dubbio «i offendere la euscettività del Gover- 


{levo illumizarlo eppuno sulle riforme oppor- 
tune. Opiue anzì doversi faro agitazione por- 
ché ie instanza esplicita di soppressione delle 
[Guamoce in «discoro iù sostenuta; e ascoltata; 
per il che proga Giovanola od associarsi senza 


Soggiunge Sella, cho egli non accetta la 


#ubordiuata della separazione unicamente per-|10 
chè credo uon solo opportuma zia inlispensa- 
bite la abolizione dello Camere, © ché tale ve- 
rità si fart. strada 0-triouferà 








ia si ancora 
fitimero, ecco il messo sicuro di migliorare! le 
[condizioni ‘iaanziarie, assicarando all'Italia 
‘tel ‘posto ele! ban lo si competo; sia porla 
a posizione ‘geografica , sin. per. 1° indole 
iteasa: della sma popolazione teligento, è in 
fran parte operosa quast'altra mai. 

A tale nobilisaimo scopo già mirano parec- 
ie fra le principali nostre città, © sovra 
tt ‘Forino, la qualo al vanto di avere i 
ziato il risorgimento italiano, ambisce naso 
tiara pur quello di daro_il miglior esempio di 
‘tt indomabile costaiza nel promuovere ogni 
utile perfezionamento. 

Mu so molto si: fo tra noî, specialmente 
(dofoché pal trasloco della capitale si riconobbe 
Ha necessità di ricercare qualche mezzo effi 
face per non pondore l'antica, importanza, 
Moco 0 nulla. i conosce _intanto; l'impulso 
Btraordinario iuvero, cho si è dato a molte 
Hndustrie in questi ultimi anni, o coll'usato 

prodotti 
ture straniore poco si pensi 
fuvoriro le’ nostro, che par. gareggiano ef- 
ficaoemente colle principati estere, sé pure on 
lò vincono ancora. parecchie volte. per esat- 
tezza 6 bontà di Invoro, e per non lieve map 
fior modicità di prezzo. 
Convinto di talo verità, 10 mi propi gg 
Re i dla ioni Gorini 
Uosinga di risiro per tale modo“ pendoe 
‘iemmeglio: conosciuti. non pochi Op eri 
to cofaggioni cictodini, quali aos Odio 
Hefarono afiluziare da verun ‘ost 4goio. per 
ciro nel frattevolo loro inten? .c° oopgendo loro 
Sea (iva olo di cli Pre lo 
teo... 
Gli è questo mon picci 1 Javoro, 10/50, 0/40 
altri meglio intelligan* 5 di mo Ip avesse in- 
trapreso, forso avreb'sesi avuta com più pere 
fetta. Ma dacchè a mo si luscia l'iniziativa, 
mi valga.il buo. volero, il quale non falirà 
foi quando si ‘crntta di'far (cosa non: affatto 
ingrata al mio paese. 

Siccome ‘però ‘ compilare una relazione è- 
(atta. occ'urtono non pocho: speciali indicazioni 
‘e visita sul iuogo, che non potrei far in que- 
ata stagioni, mi occorre rimandare l'esocuzione 
del progetto al mese di novembre, limitan- 
[cmi per ora a discorrere di una manifattura 
sola, cho ebbi agio di visitare, © che perla 
[sua ‘importanza ben degna di essere? indi- 
cata. 

Ta è questa la fabbrica di setorie e broo- 
(cati; specialmente per chissa, di galloni e di 
possnimsni d'ogni sorta, che venni aperta nel 
1869 e ého da due anni soli fu ingrandita 
[come si trova. al presente; 

TI suo propristario, il aîguor Guglielmo Ghi- 
\dinî, a combattere l'importazione di una gran 
parte di tali oggetti , dei quali si fa grande 










































[cusumo, feco Janalzare perciò in vis Madonna, 
[del Pilote, n° 905, appena oltrepassata la bar- 
riera del dazio, un vasto edifzio lungo bea 





‘70 metri , il quale contiene tre sale-di ugual 
lunghezza per le macchino , oltro'lo. sale per 
reparare i disegni , per la' contabilità, ecc. 
|. a. quelle dispose ‘ nientemeno che 140 telai 
per le stoffe ; galloni © passamani , oltre cin- 
‘quo laminato) © otto macchine per n'lamina= 
Tura © filutnze cell'oro e dell'argento , 0 inc 
fine quattro; altre doppie. per dipanare, due 
er piegare © quattro ordito. 

È chi penetra colà entro, allo scorgere 
‘quella infuità di aste, di ruote, di fili in con- 
‘tinuò moto, rimane a prima giunta come sba 

mò visitando di poi partitamente È 
Liver Javor' colla scorta del dignor Atilelo 
‘Quattrino cho ne è il direttoro capo; sitrova 
'aradovolmente iniziato alla conoscestza. dello 
Molte operazioni per cui abili operai rigicono 
[con somina fscilità. ad eseguire nello ‘stoffe È 
pi ict raristi diga con Ben preciso 
ioni i; © con Jreziona mescolanza: 
MALI doro o d'argento, © 
E se tutto procede con singolare ondine è 
precisione, sì che non direste. che bem due- 
Sento è più operai tra uomini e donne stanno 
raccolti In quelle sule, ‘ed eseguiscono ogni 
Più ‘intricato lavoro. in modo  perfettisaimo, 
tutto lo si deve al detto signor Quattrino, ji 
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Îlerio d'oro falso, oggetti d'arte, statuette 
‘di bronzo e di lagno scolpito. 


Se.vi ricorda, abbiamo visto come già 





lità, Una subite ispirazione glio no venne: 


— Era parente col rinomato generale?! vrebbe trovato modo di provvedere; ma |éntrò risoluto nel fondaco e prese in mano 
varcò la frontriera austrinca; gli porve|— domandò ancora quel curioso. 
l'essere più libero: usci 


la prima statuetta di legno che si trovò 


— Si signore: — rispose aselutto O-|:anto al buon figlivo!o e non avrebbe per |® ittata di mano. 





Al banco, in fondo alla bottega, sedeva 
una bella ragazza, bionda, ci s'intende, 


— Sorella: — disse il giovane per fi- [non aveva bisogno di nulla © clio già gli|c©N dolci occhi azzurri dagli sguardi son- 


[vi, con labbra 1 





como; ciliegie e un 


L'impioguto fseo un inchino e mostrò {guadagnarsi il proprio sostentamento, Eù|C®TPO fatto a perfezione. Ella si ‘alzò, 
Osvaldo. attraversò la Sassonia, @;|subito maggior rispetto per lo studente. [a ciù pensava veramenta sul serfo; sorisse |{o0® due passi verso il giovane e gli do- 





‘mandò con w 
il su0 aspetto 
— Che cosa comandate, signore? 


— Signorina, — disse Osvaldo, — quanto 





yoco che era gentile come 


venete voi quenta statuetta di' legno? 


— Aspettate un momento: — rispose la 


ragazza con un sorriso che avrebbe dato 
rel 


manuale; quando presso la chiesa di San |a; 
‘Pomaso, dove passava con questi pensa |y, 


qualunque la pazienza di aspettar delle 
re non che def momenti; poi si rivolse 
ferso l'interno e gridò: — Babbo, ecco 


‘ani un signore che vuol comprare la sta- 
tuettu di Bettina d'Arnim. 




















dal 





‘quale: valente: molto nello studio del disegno, 
QUI TO tro vencinni insegne puo nel Regio 
‘Albergo di Virtà, ata di continuo sorregliando 
st ogni dove, c'prepira all'uopo nuove fog 
gie di ricumi da compiersi in seta, in cotone, 
‘bilmente framniisti con oro ein argento vero, 
SUIMENEO Giconda del vlare dela sof. 

Ci Opgula pertanto, ce sli orano enza 
ti opne ono stalle broscatg per, le chiese] 
IaIatmEO lo lire dre gradotamento) sino 
RI Voto il metro: GOIni-di ogni dimen: 
hr geeguo più © mon ricco, Gun oro vero 
‘filo, da centestini quattro a lire dicci il 
Metro, ' Pissatinni per. guamizioni special 
Meo: do tento; da ecmtetimi dieira WE 
‘quattro il motro; infine stoffo por arredi 
vario prezzo a ‘seconda ella mnsgior seta a- 
“oberdia e ll” feeheaco Slan fno, E utt 
In'straordinaria quantità di roba che si 
Dio. lino l'anno. trova facile spaccio si d'ot 
Dot quatto quia Itala e già. per n 
“inluio cite al'gtero, poi colli pertaione 
dal voro è ilinnorepito il nignor. Ghidini 
SA MISTO Gi fe concorrotza alle fbriche e: 
idro nello ele oro mese. ‘ 

TI cl dà giusta ragion del singulte srt 
the preso di quo Iablrica in paco tempo; 
DATO coristi dina pon interrotto. pro 
Peli acli preluzione e nello imerci j'ai: 
STRO aut i oro coro al solerte pro; 
CEE 0, Sl ntelligonto dirotto i questa 
TnNria muito 6). 






































Luiar Rocos. 

(VI magazzini; sono in Doragrosaa, n. 10) 
pino primo, 

< Vamdatiami, — Ci sorivono; 

Afentre sì è ancora iu tempo, voglia, signor 
Direttore, protestare contro, l'atto; vaudalice 
clio si fa a danno del pubblico,  coll'atterrare 
due magnifici © rigogliosi plataui del Corso 
del Ro col protesto olio potretbeto impedire il 
Jissaggio a qualche vettu 

La via latorale al viale 
Verga. 

Protesti subito, mentre finora una é ancora 
incolume, delle, die vittime desigunte. 

(Segnue La firma) 


<a BrutaMitd. — Ci seritono: + 

di Ai fo levo rivolgermi alla nota cortesia 
della S. Vs 1° por richiamare l'attenzione 
della competento ‘autorità. sulla ‘biastmerofo 
condotta d'un padre smatumto; abitante nelle 
S0litto 0 casa Fubini fn via Moutobello, 92: _ 

Poli ammonisce la tera profe a suon di 
randello, nè valgono a farlo desistere da si 
Crideli mezzi dedicazione lo grido suppliche: 
“oli elle sto vittimo, nè 10 esortazioni dei 
ici. 








è ablastanza 

















Che ‘s'abibiano a tollerare nella; colta To- 
tiuo stipiti atrocità, mentre ai studia. di pro- 
teggore dalle inutili ‘ovizie gli astinali 


< Pellegrini. — Stime, ai primi al. 
Nodi nre cen ch Ion, o col. convugio di 
‘Modane, gianscro cento pellegrini, quasi tutti 
reti, e circa 50 pollegriue, quasi tutte di età 
tiltrasinodalo e di gusto strambo, a giudicar 
dagli abbigliamenti né mondani, né monastici, 
an otoroeliti sotto ‘ogni punto di vista, Pre- 
sero alloggio we' principali allerghi © see 
‘liendo i quartieri. più comfordabics. Brava] 
getta cho porterà con s8 le benedizioni degli 
Albergatori. scomunicati. 





























«2 Temtri. — Eta proprio un terno per] 
adottare i gitocatori del lotto Ja umore ev: 
sicdia AB-29-90 rapprescutata [eri stia al 
teatro Balbo! 

L'autore è il signori Stoppaui, milanese, el 
un attore della compagnia Gemelli e Chira- 
60 sì prese l'incarico di voltare) Meneghiuo 
in Ginnduja. S 

L'inpresa del traduttore non riusci senza 
rutto, Lorché la conmotia fu molto applate 
dita; fna c'è soltanto mi guai 
fn scritto troppo tanli e cioè dopo la 
derna di Ntunt, del simpatico Valentino 
réra; perciò la commelia del signor Stop: 
paro una copia della: Quarlerma iti Nann 
è inutile quindi parlar qui dell'argomei 

Gemelli e'Ia Rosano, due. belle. mincchiett 
iù questa prodizzione e meritano un bell'elogio. 

— Da qualelie giorno i monelli hanno apet- 
tudiio gratis al San Martiniano. Sulla fac: 
ciata dî qual teatrino usi mappamondo di circa 
‘sci metri di circonferenza gira sui suoi poli e 
attrae la curiosità del: passanti, clie vanno la 
Yisibilio alla vista dol ‘globo. termeguod fue: 

ile di quello clie da ‘in nuno circa sui 
Bordecards di Parigi, servo. l'insegna al 
tentro della. Porte Suint-Martin, Bellissimo è 































pure il ‘gran quadro figurato oggi ‘esposto, 
chie rappresenta le principali scene dello spet- 





Un uomo st cinquant'anni, piuttosto] 

grande, ma più grosso ancora che alto , 
dalle chiome e dalla collana di barba at- 
tomo alla faccia larga di color rosso, 
già un po' brizzolata, con aspetto di:gra- 
Vità 6 d'uomo ce se no tiono, usci dalla 
astrobottega con un giornale in'mano e 
una smoldia (d'impazionza sulle. Tnbbra 
sdegnose. 
Che cosa c'82 — diss'egli di mala 
voglia. — C'è d'uopo, di seomodar me 
nella mia lettura? Non c'è quell’animale 
di Geremia ? 

— No, babbo. 

— E dove è andato quel babbeo 
giiab il mercante coll'aria d'an' ministro 
cho trova in fallo un subalterno. — Ol 
clio ‘ora prenderebbe il bel vezzo di pian- 
tar li il fondaco per andar a girate ?... 
È vu buon giovane , non dico diverso , 
conosce molto la tenuta dei libri e lo 
spaccio al minuto, pa tenere il suo posto 
in faccia ai suoi snperiori, è vero: ma 
se mi prende di codeste bello abitudini, 
ce si che non jstò guari a metterlo al 
passo. 

Soffiò con piglio d’iiportanza, e guardò 
intorno a sè, come per vedere che ettetto 
favossero le sno parole, 

















taclo on cu a pera di sabato in! lndgo ln 
rima marimettsica: 

Quito dpiato è Javoro del pitre tinto 
ig È Fusti che estiui pure buone parte 
CA decorazioni di qusta novita smonta 
Fia por co lo famiglia Lupi apendova quale 
Piglia di franc, iconico dal rear 
li Parigi per copiare. com. Drasisione questo 
rate Meo vato, dal del fomanae dl Gino 
Netnc: IL giro del Mondo in 80 giorni: 

" Poiana, ricordiamo cora agli amanti 
ida fmona recitazione; cho al teatro Gerbino 
Wi la imefiiata ella signora, Sinni. soi 
ita dda. Locoereiro mel quelo 
nostra “eoncittading. È vemmiite, grand, © 
Htnsi oserdium scrivere impareggianilo. 








Morti. in Torino 
damonciati all'ufficio dello stato: civile 
il giorno 20 settembre 1875, 

Bechis Giovani, d'anni (67, di Torino, ne- 
[goziante — Calcagno Luigia, iù. 26, di i 
Narolb Cannvoso, ricamiatrice — Noiato Lu 
Cla nata Marocco, id. 43, di Villantora dA- 
sti — Belprato Maria, id! 16, di Torino, guan- 
Vaio Piadi Iuela Goti Vigna, id. Gi, di 
Morino, gior — Franco! Margherita 

ratio, id. 79, di Biliana, orbivcodola 
'nmonico. Margherita. nata Alontaldo; id: 
 di/Radello — Gallarino Gio. Battista, td 
13; dî Torino, agricoltore — Musso Ginsopn, 
fd. 16, di Villafranca d'Asti, passamantato — 
Morino aria Margherita, il: 4, di Dro, 
stora (di carità — Pit & minori d'anni 7. 

Totalo complessivo num, 15, dei quali n dò: 
tmicilio num. 7, negli Ospedali num. 8; 




























Nascite dichiarate all'uficiotelto stato etvite 
il giorno 20:settenibre 1875. 
Afaschi 15, foramine 8 — Totale 91. 


OSSERVAZIONI MICLROROLUGIUHR 

fatte all'Ossermtorio) astronomico di Forine 

Metri 276 end. Livello del mare: 
sottombre 1878: 





tto atmioster 




















1797,0/+21;9) 14,8] 80/140 -401N E a.ln. sor. 


Fiom 
107,9/+-19,7]| 





i siena [cover 
Temporaniza estrema al) minima + 1090, 

uvrl io gradi centesimali) Juassima + 227 
‘Acqua caduta mill. 0.0. 

Minima dolla notte del 28 + 16,9" 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(empo piedio di Roma) — 23 settembro 1875: 
Nascere del Bolo, ore 6 8 — Passaggio 

‘al meridiano, ore O 11 — Tramonto, 6/14 
Nuscere della Lumsa, 11 61 sora. 
Passaggio al meridiano, ore 7.9 matt. 
Tramonto. ora 8 82 sera 
Giotuo della Luna 241° 








Tonperstare estreme 1» isace 
cizià d'Itaita del 18 settembre. 


Massima Minima 
Venezia 22.0 16,4 
Torino 295 18/5 
Milano 99.5 129 
Roma GT 18.8 
Napoli 95.0 ma 9 
Genova 95.8 1717. 
Firenze 26.8 14.8 
Bolozua, 26. 6 Td; 8 
Livorio 27.8 126 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Disyaccio dell'ufficio. meteorologico di Fi- 
renza ella sera del 20 settembre 187 
pom): 

Venti generalento deloli: Maro tranquillo. 








(gliuola non parve che egli ne praducesse 
altro che d'un po' d'impazion 








[che insieme a tutte le altre buone qua- 
lità che bai dette ,.il: bravo Geromia ha 
pure la sommissione e In diligenza; se 
legli è uscito, è stato per andav'n riscuo- 
tere quei denari che tu sai da quel mer 
cante di Jeng che devo ripartite oggi 
stesso. 
Il mercante sof un'altra volta. 
— Al! è vero!... Sicuro!... A riseno- 
tere quei denari... Non mi ricordavo più. 
sono anzi {o stesso clie glie l'lio detto. 
Va benissimo. 
Osvaldo con la sna statuetta în mano; 
‘guardava ora il padre ,, ora la figliuola , 
pochissimo iuteressato dall’ assistere ad 
tina discussione intorno alle virtù del si- 
[gnor: Geremia , notando porò seco stesso 
clio Ja ragazza aveva molto a cuore le 
ragioni del giovane di negozio ; la ra- 
[gazza , accennando al padre il creduto 
‘avventore, soggiunse : 

— Ma digli un po' al ignore, quello 
che domanda. 
Il mercante, colla sua mossa solenne, 
[si volse ad' Osvaldo, lo guardò ben beno, 
le vedendolo in panni e con aspetto mo- 
desti assai, lo interrogò con piglio altez- 














Sulla bella ragazza che era Ia sua fi-|z0s0:: 














Pressichi staziona» +. Cièlo sorean, Maestrale 
forte @ ‘mare mos:o 3 ugitato = Varna: Vonti 
‘del quarto qualrinte violenti ‘e. fortissimi fn 
alcuni paosì della Scandinavia. Il tempo ne 
conta a turbanieuti, lepecialmionto ‘nell'Italia 
uperiore © centrale. 


Storia di un Coscritto 
del 1518 


Narrata da Wirelemann-Uateint. 

(Seguito; wedi num. 260) 
Era il maressialio; Ney. o il onorato Bre- 
Wnior, con degli uliciali, dei guastatori e dei 
‘onimonieri. TL maresciallo aveva risposto « 8° 
leggiero, n sapendo giù prima dovo ci trova- 
[Tamo ; questa cosa ci rallbgrà, e ci inorgogi 
ut amico: Lo vedeimnio: passato a cavallo, col 
[getorale Suhiamì (e citigno o aci. altri nticiali 
Stiperiori, e talgrado-la notte, li riconosceni 
ti ica elo ora tutto smaglinite 
i atollo, 1a ‘inza ‘saliva All'orizzonte, ci si 
vedova comin di isti meriggio, 

ostarono n. una svoltata del finme, dovo 
tosoro. pet cammanî, e quasi subito dopo gina: 
sero i guastatori. co ina Jtnga ila di carri 
carichi di tuvoloni, (di iuoli © di tutto To 
corroite por improvvisare due pouti.. 1 uostri 
nesiri correvano Inngo_ 15 sponda por rieco- 
gliere delle barche; i cannonieri stavi iresso 
Î toro pezzi, por ispazzaro. qualli (che si tus- 
foro opposti at lavoro, Lungamente noi stom- 
mo ad osservaro il progrodire/ di qnell'opera; 
Da tutto le prati «'uaiva gridare + 

— Ohi va la? Chio va Ia? 

Erano I reggimonti. del 3° cono che arri 
Yavauo, 

‘Alb sputare. del giorno, fi per. ddor 
'mentatimi;,‘bisogniò lio UNfel mi seuotosse 
bee isvogliammi. Sì batteva la raccolta in ogai 
(ireziono ; i ponti erano terminati; si atara 
Por attravare' Ia Sna 

Cadova un fitta rugiaili; ciascuno. s'af- 
frettava ad'asciugare il proprio facilo, il 
legare ‘il suo cappotto (e; di nffibbiazio sul 

















































































7 sno zaino ci si afataya Va l'altro, e ci i 
#8...) i rita risa. Strano. stato 18 quattro 
798/0+10,7/199/ d014"49/NVd. [copi del mattino, tutto ci appariva grigiastro per 
ca Monia e e ALI 
2081 410,8190| srliacaniv a: |a ser |battogtioni passavano si ponti. i soldati ia 
fila, gli ificili ela bandiera nel mezzo 
cal i è Tutto, quello scalpitto protueora mm sordo 
7ona/+316|14,0) 75/4*30/N/d: |\conett |romiore. Passnrono (i seguito. i comuoni 0 le 
oi casso. 
107,0/4 292/199) 68/14*48'N Ed {copsit.| 1 capitano Fioreitin avevasi fitto. rimuo- 
00 | vere appunto allora i polverini, allorolià ginn- 





fscro il geuerale Sonia, il generale. Clomi- 
ucan, il coloniello Zapfel el'il nostro, tonni: 
(nate. 1l battaglione si miso in marcia. To 
‘evardayo sempre so i Itissì non accorrevanio 
Il gradi gralopiio, go mulla si muoveva, 

A misura chie si ginagovi sall'altra sponda; 
ciasem reggimento formava il quadrato, ‘cole 
l'armn.al piede; Verso le ciuquo tutta; la di- 
visione, era passata. TI solo dissipava la nob- 
bia, © noi scorgevamo lontano circa tre quarti 
di lega, verso la destra, una vecchia città, coi 
tottî accumiati, il companite iu forma di 
dalla copeito li andosia; con ina croce al di 
Sopra, (@ più lontano indictro un casteilo: era 
Woissenfols 

ra lo città 0 noî stendovasti' ana. profonda 
vallata. Il marosciallo, Ney, eli'ora pur gituito 
allora, velle couoscore prima di tutto. ciò che 

A destro. Due compaguio del. 27* furono 

ato n cacciatori edi quadrati si ii: 

ire al passo ordinario: gli ul. 

i tannbusi all'interno, i can- 

noni negl'intervalli ed i cassoni dietro” le nl-| 
tito file, 


Ciasomio difiduva di quella vallata, tanto 
iù essendosi visto, la yigilin, uns. niasso di 
(cavalleria clio non aveva potuto. fugiine: fino 
‘al limite della graude piaura cho si scopriva | 
da ogui lato. Eta ina cosa impossibile; cosit 
‘ché nai non ebbi tanta apprensione como. fn 
‘quel momento ;  m'aspettavo | qualche brutto 
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— Che cos'é, clio) dusiderate? 
— Sapere il prezzo di questa statuetta. 


— dla babbo, — diss’ella. senotendo| — Quella?... Trenta gulden 0): prezzo 
leggermente: ls spalle, — ti conosci. pure | fisso; 





— Cotanto! — esciam 
giovane (che. non pensava mai più ndirsi 
dire un prezzo si elevato; 

— Î il'ono prezzo, — gridò con sn: 
porbia, © disdegno il negoziante, pren 
dendo dalle: mani dell’avventore la ata- 
tetta, — Mastro Niklais, domandatene a 
chicchessia, non usa fut pagare le sio 
mercanzie che quel ele valgono, Il suo 
prezzo è trenta yildens non ne posso lo- 
vate un #venfrer:; 0 prenderla o Insciara. 


Mearamente il 














— La lascio, — rispose Osvaldo. — 
Ma ho una proposta da farvi. 
— Quale? 


— To faroî per voi alla metà di questo 
prezzo delle statuette simili a questa, ma 
‘oso dire assai meglio fatto. 

— Oh 0h! meglio di questa rolia, voi 
‘osate dive? — eselamò il signor Nikians 





‘con altevo disdegno, — Ma non. sapete 
[che nella uifa bottega c'è tutto quello che 





i può far di meglio 
— Patella prova e vedrete. 
— Ma se è impossibile 1... Ho i migliori 
Artisti che lavorano per ma... 





(4) O, treata forni, circa sessantasetto fran: 
(chi è cinquanta centesimi. 














tiro: atalgrado ciò, nol vedersi tutti così bene 
ordinati, col fucilo) carico, Ta nostra bandiera 
in testa, i nostrî genorali dietro dî noîy pieni 
iti confidenza, nol. vederci. camminaro în tal 
‘modo senza affrettaroi e nell'idirei. calenzar 
il passo iu massa, il coraggio ci si nceresce: 
va. Fra me e! me dicevo: 

— Forse, vedendoci, se no fuggirinno; 50° 
rele ancora Îl'meglio per ossì è perfil. 

(Continua) 

L'on. Miughoti di partito da Roma per Fi 
retize ondo conferire coî direttori generali dello 
vario amministrazioni di finanza, 


Pei il giorno 99, 10/itesso Minghet:i dove 
tidvarsi a Bologna col ministro Finali, ‘col 
Lnziati, o crodesi anehe col ministro egli 
aiar esteri per discutoro insismo ‘intorno ai 
trattati di commercio 0 meglio futorno, allé 
roposta deftitive da farsi alla Francia, colla 
‘nualo soltanto adesso sono /aferti i negoziati. 

Gli tificiali prussiani che assistono alle mis- 
liovre etrategiche elle. trapps fencosi ni di- 
[rossi campi d'esercitazione sebbene; iuvitati 
‘dal Governo: francese. a ilidossare i loro ri- 
spettivi uniformi, preferiscono vestita l'abito 
torgliese, 0: ciò per espressi ordini ili Berlino. 

Don: Garlos ia diretto il segmento proclama 
‘l'corpo d'armata del centro: 

di Volontari dell'armata del centro! 

Sono sodiisfatto del vostro! coraggio, della 
'vostrm costanza, della vostra disciplina; o ficro 
di avere soldati così devoti e così fateli. 

Conosco i vostri, panosî lavori. porché li lio 
’segniti col. onore, © non, vi posso esprimere 
[meglio la min riconoscenza che veneudo, qui 
(a ditmostiarvi il mio nffotto 6 il mio ento 
sino 
































Volontari! 

La Navarra clio vi: lia ricaviito conio, suoi 
proprii figli, aunira le vostre virtà, e certo 
‘antirorà fra poco il vostro. eroismo velen- 
[dovi combattere accanto alla valoresa armata 
Het Non. 

Voi avete dato provo del vostro grano va- 
lore; spero che vi ciugereto, prosto In. frontà 
[tegli allori di nuove vittorio, e cho riantte- 
reto nel vustio paote respingendo il uciito 
col valoro clio: vi è particolare, Segnemlo sem- 
ato assieme Îl canimino del dovare 0 del triotto, 
riesciremo a. piantare ln nostrà sani innliera 
(sulle mara di Madrid, 

L'avvorsità, clio é il crogiolo, delle: antue 
Virili, ci lin fatto 10 bray 
ci ha reso più forti. 

Contlutate co) medesiiò coraggio e In m 
desima persovoranza, (0 ttta la potenza dei 
nostri xenici fallirà davanti allo sforzo impe- 
troso delle vostre laionette. 

Vostro re: Cantos 

Quartiere: reale d'Elizoudo; 15 settembre. n 

Cetligne, 19: — L'odicrno Glas Cserna= 
[gore dentora che la Scupeina non abbia au 
[cora risposto; al discorso: del trono, e desidera 
el attende quanto prima tale risposta, Se l'at: 
tuale insurrezione nazionale nella "Turchia non 
avesse Catmine colin. libertà del popolo, in 
(stessa non potrebba svilupparsi, ‘aluieno per 
luago tempo. 

Il Afontenegro è straniono ili misore famni- 
glie orzegovesi e\dol bestiame, o non d n 
lugo andare în grado di offrire loro il ‘i 
‘cossatio sostentamento; esso ron può. restare 
‘passivo dî fronto agli Erzegovesi che lottano; 
dovere però attendere fino a; tanto che la 
Scopcina, porca auch la Serbia. nella libertà 
a posiz ye di agire. Non è più il'caso 
di dilazionare; la Serbia ed il Montenegro de- 
ono all'istante passare all'opera. (Cit) 





























IL PROCESSO DI WAINWRIGHT 
A LONDRA 
Continna a Londra l'istrazione: del: prot 








ò 
—cccr*"r-@x 


— Non vi dito di crode 
vate. 

La fanciulla, cho forse comprese la rà- 
gione da cui era mosso. quel povero gio- 
vane, ‘e che ave 
venne, 

— Mu sì, bablo, fanne la pros 

lu quellu entrò mella bottega tin gio- 
vane alto, di robusti coniplessione, biondo 
come la fanciulla, coll'apparenza. di una 
i forza mustolate e di una gran -bonti: 

me, 
uni spunto Goremin! — 
Vik{ans:: — lo consultorainio, 
Udita In.cosa, il giovano commosso, 
(he teneva i soi sguardi fissi. sugli ot: 
(sli della fanciulla, come per leggeivi 
'anollo che aveva da dire, a un legger 
‘senno affermativo dolla ragazza medesima, 
‘rispor 
— Ame pare glie ia quasi nn obbligo| 
fl far nesta. prova... Ci avreste, se que- 
‘sto ‘signore dice il voro, nn-guadagno così 
‘considerevole... 
— Ebbene proviamo: — disss il mer- 
(tante, interrompendo; e voltosi ad Osval- 
(do: — voi dunque vi ottrito di fare un 
Simile lavoro per quindici gn2den? 
— Si signore, 
— Tn quanto tempo? 


mi su parola 








È 





‘a eno plotoso, inte: 



























o la perseveranza | 








(omtro; Wainwright. La: polizia ha futto, una 
nerauisiziono: nello. cantine della. casa presso il 
pontesitî Londra, dovo l'accusato/ volora. nc 
‘scondere. i-suoî duo orribili. pacchi. Questa 
casa, che precedentemente era abitata dal fra- 
fallo di Wainwright, uno Iurida. catapecchin 
[i sinistra eteviebrosa apparenza: Tn una.re- 
nota cdutina si scoperse tina Duca scavata di 
fresto, od abbastaiza capnce di contenere il 
[corpo d'un tino. 

Al di Tà di questo Uto va fm esco sot- 
torranoo ‘iena di sozzuro 0 immonizie d'ogni 
genere, clio. paro'siunò ‘stato gottato da grin 
feupo: roristate fn ogni semo, non si potè 

invenite alcun oggetto, compromettento, ‘Ta 
Dolizia: tal fafenilo ncoututo indagini! por sa- 
poro a clio cos fosse destinato fn altri tempi 
‘nesto. inisterioso nattorranico, 

1 fratello di ‘Walawriglie non lia mat pas 
sato la notto in quolla casa, nè affittò nd pl: 
eno gli appartamenti superiori ‘che faro 
Stupro vuoti: 

Negli ultimi tempi 1u: notato uno scono 
‘cinto cho entrava di notte in guolin crsa, 
talvolta in compognia d'una, donua, e vi si 
fermava non più di una mezz'ora, poi ne ie 
Sciya.. Nou sì é potuto sapere cite così sn 
'lassoro' n far colà quei duo cssori misteriosi 
SardUbesi però constatato cho quello. sconoscinto 
non è Wainwright. La polizia avrebbo rac- 
(colto dello curioso informazioni su quinto nv- 
veniva altre: volta-in quolla.tugubro: casa; ma 
per: ora sî vuol sstbare Îl ‘segreto intorno a 
ciò. 



























La giustixin lin esaminato gli antichi oporai 
dell’'accusato, î quali Invoravatio sotto! di Ini 
quando aveva laboratorio a Whitsctinpeleroad, 
‘Tatti fermano che gli è solo da circa. quat- 
tro wosi clio Io esalazioni pmtridte si. manifo- 
starono, e cho nel nicso di settembre dell’. 
tid'abno Walavwriglit ion avrebbe potuto $es- 
Fare ui fosta lla sno. cautinm senz'ossere 
scopeito,, Da quasto dichiarazioni sì deduce 
lio Îl cadavoro deve aror avtito ta prima 
tomba altrova che lla cass di Wiitechapel- 
ronl: La giustizia informa puro sm questo 
LÌ 





ito. 

Il sintomi ili lifesa preso dall'accusato, ciod 
qlldi Posso atuto incaricato ia un! gentleman 
(ti portare i quo pacchi, è no avesse ricevuto 
tre lîro:storlino, è rovesciato dal morcanto Li 
cordo. di Londra, il quale dichinrò francamente 
di aver, venduto a Wainwright, al p 
di questo mese, lo corde chie stringevano gli 

















1 constato clie: Alico Day cra 
di Walnwriglt all'opoca_jn cui 
Aconiparvo Harriet Taue, cche, quest'ulttu 
"ittrival molte volte! alla sua rivale. l'ithnn- 
[donò di cui lamentosi . d'essore oggetto per 
arco dell'accusato fu dal primi most dell'amio 
coro; 








CORRIERE DEL MATTINO 


1 giornali di Roma ci recano la notizia della 
‘selebrazione del quiuto anniversario della li- 


Dertà di Itoma: (20 settembre). 

‘Alla mattina sì tirarono colpi di camnono al 
Pincio : iu tutte le vio, in tutte lo pinzze 
sventolavano Landicre: nazionali: alle natici 
i distribuirono nel palazzo inunicipalo le me: 
daglie al valore civile: 0 i brevetti deî pre: 
mmiati. all'Esposizione di Vienna: alle'tre in 
Sociotà operaia, In Società dei rednaî) e altre 
corporazioni patriottiche si recarono colta mnt- 
(sica concessa dal Municipio , e col seguito di 
ua folla grandissima di popolo 8 porta Pin, 
‘ole commemornre le vittimo dol 20 settembre 
1870. 

La colount era lunga 0 /vi erano i più di: 
‘tinti patriotti. della democrazia, Bi dopusero 
molte toronos0tto Ia Inpido commemorativa è 
{ siguor Siro Fava pronanziara caldo‘ plan- 
ite parole. 

Però vi ehe ezianiio la dimostraziono degli 
‘avversari. 











Coni 


— Va Vene... Velremo.,. Mottereto voi 
il legno. 

— Oh no signore, 

— Perohe? 


— Perchè non lo mezzi 
Gomprarmene. 
— Oh allora è ina cosa diversa... 
— Babbo mio! — tornò n frammettersi 


sufivienti da 











— non trovo ingiusta Ja do- 
del signore. 
— Ta, Fedorica, sei sompre quella di 





trovar giusto ciò che nuoce a tuo padre! 
clamo conrucciato il mercante, 

— Ma signor Niklnus: — sogginnse 

Goremia: — voi date. pure il legno a tntti 

gli alti 

— Uh! l'anfmale ! — borbottò fia i 
‘denti ill padre di Federica, lanciando uno 
Sguardo faribondo sul mal capitato gar- 
‘zone: poi sì volse ad Osvaldo e aggiunse 
‘gol tono e col gesto d'un sovrano che ne- 
‘corda una grazia: — Sia! Vi dard il le- 
‘gno; ma se me lo sciupato, mo lo paglie- 
rete. 

Osvaldo scelse un pezzo di legno che 
[gli parve meglio di sua convenienza e 
parti dicendo poche narole di riconoscenza 
‘alla giovano Federica, ma lanciandote uno 
guardo che diceva assai più di tutto le 
pavole. 














— Cinque o sei giorni. 


(Continva) Furvio Accuot, 
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Non erano ancor cessati i colpi di cannono 


al Pi 





io che già si vedevano, delle 


mabesento 0 blasonate che si dirigevano alla 


volta del Vaticano. 


Sirano i rappresentanti lello potenza! catto- 
rano. patrizi fedeli 
lavi; orino guardie nobili. 1 s0- 
recano a. circondare 
tà in questo gi 


lichio presso Îl Vaticano 
«illo Santo 0 

fiti che dal 1870/in poi. 
V'augusto Capo della cattoli 
cho ricorda la, grande sventura, 











Verso le dieci di stamano più di conto car-| 





vozze signorili ormuo in piazza di Si 
Si ebbe un tempo magnifico 0 non 
lamieutaro il menionio disordine, 


SÌ anmuozia a Napoli un'altra riuniono della 


sinistra, 


Teri col diretto di Roma giungevano colà 


gli onorevoli Crispî, Nicotera, Lacoyi, 
zÎs e altri doputat 





qutati siciliani. 


Sembra che: scopo della nuova niunaaza sia 


quollo di prondoru utto della silesioni 


per l'ondiliò del giorno Mbucini, stabilito in 


condotta da tenore all’aportura della; 


nominare mu Comitato pormancuto e doi sotto» 


Comitati, 0 di 
mente al iovo giornale. (anita), 


Scrivono) da Roma alla Gazzetta) d'Italia: 
« Fu detto clio l'Italia non intavolerà trat- 

tativo commerciali coll'Austria; finehà questa 

non abbia concluso la lega doganala co)l'Un- 


gheria, 


Questa: voce: è inesatta. L'Italia ‘non trat 
terà (coll'imporo austro-mugarico. finché non 


sicno approvati Î preliminari. della 


ziono che-sì sta trattando colla Francia. 
Nell'anntunziata riunione del 99. corrolite a 

Bologna si discutorà questa questione. n 

i ameutisto olio l'onor, Luszati debba re> 





caraì presto a Parigi edu Vionia. 


‘Assicurasi fnveco cho sia stato recontemente 
a Parigi oil a Versnilles l'onor: barone Rica- 


solî con incarico del Gorerno nor 
l'accordo! tra lu Trincia e l'Italia 
unovo trattato di commercio. 


‘Al Miniotaro; degli stori in Tonin non /& 
ggiuito finora alcun dispaccio dal console ita- 
liano, sig. Durando, dologato a rapprose 

ITtalia voll missione mediatrice delle potenzo 


estere nel campo della insurrezione 


viua, S'ignora pertanto s'egli sin arrivato n 





Stolaz e qualo esito abbia avuto sitiora l'a-[condotta le proprie famiglie in Serbia, ritor- 
zione consolare. Riatono nuovamento nl campo di ;jubisnjo. 

— Tagnsa, 19 seltenilre (ore 19 notte). — 

TRUFFATORI IN VIAGGIO. Poko Pavlovie e Maxim Cakoevic assalirono 

Il ‘console d'Inghilterra, avverti le autorità liori mattina Zabica; si impossessareno di 1200) 

di Lione cisere arrivata, su quella piazza, com-|capre, 150 manzi, 50 cavalli, e fecero 19 pri 





morelale una combriccola di truffatori da Lon- 
dra, i quali fumo dei tiri ingegnosi di questo] 


genere 


Serivono , \per esempio | ail un negoriantò 
per domandargli una ‘corta quantità di mer- 
cauzie; si offrono di pagare anticipatamente: 

So il! negoziante la fiducia, spedisco la 


merco , e'cli s'ha viso alla visto, 





Notizie Commerciali 


PRODOTTI ASRICCI. 
Gannpa. — Li 











tyiasiion, 





1: 105 pec to partite 
1 più odonci della bussa: pinzura. 


Nei morellini ficro vi è la solita 














quità del piccoli commarelanti e argo: 


lat che li pagano n L, 115 al quiaule. 


1 checimi campagnnoli saso pochi per 


14 ohietezza dell tgllo. 





lano si farh wa buor torzuolo esi | | Cereali. — Purono in qua! 





titola. 
1 pressi perciò sl 





tengo 







Gra) eri passo nl cone 










Bcco 1 pressi dei fora: 


tremolo 


Malzrazio In nullità dei reecolt 
foragi scbirono ua, notevole. riba 
far; nel. Buon: trito 
possibili le'L. 175. 1 
Matlati. 





Saxo trifoglio quia 1, 110.582.115 — 
îte GE # 100 — n 110 —| 
Bostiamo, — Su ‘mersato di Mile: 

ans benna sorio ol 
ocionto vile buoni aiar, tato le 
su sono in calma c0g atazio»| 


Aledica. 


no, meno nol i 





altee catavori 
arieta nel preti. 
Eoco I prezzi al quiasala ed a pront!. 





i domani suo attesi, cal 
vupore di Palermo, fa maggior parte dei de 





ta dl uovo pre: 
‘bereato di Holagon procedi a-| 
l'otara a costoro; 

Rirea 4000 quintali hi prezso medio 
i lattato è 05 per 





‘qu quel 
murtato ln'cnfma ‘0 sè di. qualello. cura 
000 In atimento ner maggenghi e negli 

ll è pl fato che sumasta 1 





jrnì di saud'oa be 


carrozze | più nessuno. 


‘8a il nogorianto mon si: fida 





‘Spese in più da pagare; ed 





Pietto. 
vi fa da 





riore! questi fatti permettere 


GERMANIA. 
ÎÌ Boersen Kuri 





Do Ren- 


ricevute 





Camera, c 


Surreziono dira e procede. 





‘questi istanti 
sd organizzarsi. 





convoni-|gto, prima ii ei 


non sarebbe: lie, 1a. questione 
_II Cittadino reca 





facilitare! 
ciroa il 


[ali attaccò, fu shara 








are 


Frsego: 
5°, |lo comunicazioni tolegrafiche , 





Glavatia. 
I Turchi, e militor 





il tiro è 








vinto di besttime bovino, ovino @ aule 
[Le fatto fn aettimana, 1 ecguenti presti 

Linedì, 19, mala prenentati in mer | 
lento ODA. nevemt Te iqu ie edi 2 
10; 96 qu te 10 i 100 ch). 

Martod, loi. e vacche 7I9 1% g. (e 
dn; (Gh qu fe. 188: 8h q: fe 120 1100/che 
Hfabe d'Entrata a carib dol compratore: 
Giovedi, mostoai, BEDA: 1° q. fr. 170; 
e gf. 85; 9h gi ir 160, adi dato, 

Venerdì, vitelli DA: 10 q: mf 108; 21 
(e fe. 1007 9 fe Sh, lo cità 

Confrontando questi preti con quelli 
elia settimana‘ prevegeoto pi na ub 1 
tento di ie. per 100 chil: osi main 
[du basso dl fe, net ostoot. 

Al mercato parigino; della Villetta to 
nta 20 dotato ia vabgita era. iena 
Mal iti a co fi sie dll ro 
Hpicle: 





























Presontati— Prezal estremi 
Baoi 
Vacche 














[Nol rromeniti (I aonsnaio riniorza la prov: 
‘o'ua) framwntoni. si ettenvaro 50 
fa più utl'ett, Risoni ‘con pochi 


fasti nu quella plazsi 
Vate, 
tinto 
enel dettato 
rumenioue uao 
Uta ai qui 

iapoll, 18; tomoli 18,000 di grani 
(a per ottobra sì vendettero ul presto 

‘n 256 

fatal su quel mercato ia valuta 














Grani tesvel maloricha di Paglie a Bar 
et ‘all'atto. L..19 95] 

14. dicombee 5 

[Avena a Barletta cont; n 








«futuro 
© a Taranto cost, n 
no" fatare "n 





Ta merca è sempre poca auî 
fruocesi. Malgrado pu forzi dei vendi» 








n * tori il ribasao fecw Ansora, qualche pro-| 
taori dust torto Gol frumento, ma 
Mastro o buoi Lo 50 — n.140 —|Eliicota peeltado, acto 
Bariano o veschu a tori n 60 = Sftri quani.malli; nd eso 





Vitelli popproti — n 9— 












fnanto di prime scelta che serve, proba:| 
loagione. 





it 











Preci dl giorno 18 settembre Aso eosirzaio ci ale 
adi a mt. deg 100 195 feat 60 ALTA Selo to 

Da n 40 — [ribasso e offerta a fr. 17 50 i 100 chil. 
Pelli freno "100 — 210 —|Avoaa in veodeota farma x L.:23 1.100 


Il mercato di Lione molto, bin pror- 





‘ll. umti. 


fatto : ‘n caldar la fattura non. sì presenta 


piatto 
manda uno chègie portante accettazione della 
mieréò come ritirata. Il negoziante, eredendosi 
în tal modo nl coperto, spedisco la merce, poi 
nogozia il-auo cAègue; ma il banchiere eu 
fu tirato ha. fallito, è scomparso, ecc. II chè- 
‘que ritorna quindi al negoziante lioneso colle 
colgo è fatto. 

I fogli di Lione! sperano clio basterà annun- 


commorcinati affinchè non xi ripetono. 


or di Berlino ico che per] 
ristabilire l'equilibrio del bilancio dell'Impero 
Ii Germania non si debboni creare delle nuove 
imposto, mù sì far delle serie, economi 
bilancio della guerra. Il foglio prussiano: 
mette l'opinione che il Consiglio fedoralo non 
sostiene abbastanza gl’intoreusi della nazione, 
0 che quindi tocca al Parlamento! proteggerli. 


D'ORIENT 

Fra lo notizio contraddittorio, v'lia pur sem | 
re questo fatto da constatare; 
Se poi dobbino 
credere alle informazioni particolari del Tempo, 
‘gl'insorti nou perderolbero il loro tempo nel- 
l'aspsttaro le deliberazioni della. Serbin e del 
Afontenegro, cliè metterehbero anzi. a' profitto 
sosta. per viommeglio armaraî| 


Teri. un telegramma particolare di quell fo- 
[glio nununciava chela Serbia ed il Montene- 
fare jn campo, volewanb. it: 
tendere che le conferenza diplomatiche fossero 
Innate rotto, onde. evitare l'e 
impedito il ristabilimento della pace. Quindi 


Geltinje, 19 settembre (oro 11 p.) — Gl'in- 
soigenti dalla parte della. Serbia capitanati 
Hal preto Zarki, uniti agl'insrti. erzogoresi, 
lncondiarono tutti i lubghi posti fra Novana:| 
rose Visegrada, © sollevarono ‘in quelle parti 
Î vajà. Ta truppa turea di Prijelopife. cho 


Le unite troppe turolio di Prijclopije. e Ple- 
valije attaccarono ieri gl'insorti, ma furono da 
lanesti completamente. battute nelle vicinanze | 
i Butine. Gl'insorti distrussero in quelle parti 


gionieri turchi. Poi sì diressero verso Popovo| 
per sima (bosco) © vi incontrarono 54 cavalli 
portanti provvigioni da Ragusa ‘a Trelinje, 
Se no impadronirono e condussero tutto a 








5 | settimanali 





"| Azioni iacon Nazle 


vallî, armi © munizioni. 





gli si 


[Borane; nel qualo peri 











guardia i 





sti in libortà. 
rale, 


sali 





navides e Xiquer 





dimissionari. 





cuni. villaggi sordi, 


chie cioè ln in 


gliorare, 
T'canlisti 
‘sono soltanto, 800. 
Venne aperto il 





usa di averi 





scionziati france: 





talia. Dopo il di 
dal'aelegato francesi 








è dopo avere] 


tedeschi ed italiani. 


l'Imperatore. 


uscirono. da 


n Glavski- [rizzo, 89 sono nominati 





Marsiglia, 18; mercato poco! attivo, | 
prezzi Bla tenuti 

Venduti: 8200 ste. framento Bessarabi 
EST pote 2840 eodosia 
1921128: ‘n $8/25 id; 1000, Marianopuli 
T2BII24 a 32 mesento. fermo 70re 5 (40 





















Kertch 128/194 a 3È dispon. 

1.100 litri, so, 1010. 

Nollo altre granaglie si rasdottaro: 700 
quint. meliga Italla 4100, 0 
9.400 quint: ‘50.100 





Londra, 15 settembre; — Meraato: 
mittizao, pochi alfari e prezzi ravari 
Grano. rosso. pasionile de 
00 da dC G 














Lo importazioni ju grano entaro dopo 
traltio lunedi nacsaidono & 28,000 qua 
‘ 








‘Nel carini flottasti il marcato deal: 
mo, la talidema è al rilaseo, 
Ostichi 4 arrivati 6198 da Vandea. 
N ‘50 pirineipali 
Giles davo | 
(anto coll'11 satterabi 
quartera, contro I,9I7 








iercato d'loguilterea 





nero a 88; 
‘rucedunte. 
o isoportazioni di granaglie ia: tuto 
il Ktegno Unito ascessro nq: m: 1.076,500, 














Spagna al Vaticano eda Bi 


Costantinopoti, 20 seltembi 
Avendo Jo truppe circasse attaccato al 
la Porta decise 
ollontanarle dalla frontiera, 
Nuova York, 

Quindici mila operni di cotone trovansi 
in isciopero n Pallriver) (nel Massachus- 
‘sct), in ‘seguito alla riduzione dei salari. 
"40 filituie di cotone sono chiuse. 

Parigi, 21 settembre. 
Selmelder è gravemente ammalato. 
L'Imperattice d'Austria continua a nii- 





orso. d'; 


Gb 


Aitcnl fate. a 
Fraela bre 


Reudità ei 5/0)0 
IC AL 1° gennaio 1878 


ciano morti 100, womini, una quantità di ca- 


Oeltinje, 19 Settenibre (oro 8 p)) 
Teri ebbe luogo un combattimento presso 
no 8 insorti o 40 tar 


chi, che cbboro altresì molti feriti. T Turchi 
fuggirono in città a0tto| ln. protezione dol can- 
‘ione. 





DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Rio Janciro; 20 séttenbre. 
I vescovi di Para © Olinda furono po- 


La Camiora approvò la riforma’ elotto- 


Madrid, 21 settolibre. 

Il Diario Espagnol conferma che Be- 
, rappresentanti. della 
elle8, s0n0, 





10. settembre. 


6 rifagiaronsi cin Frisia 


Consiglio: geodetico, 


(Ta sotto la presidenza di Manes. Ne fanno 
int talezmanai| parte i delogati della Germania, Prussia, 
Sn cero [Sassonia e Baviora, della Russia, del 


l'Austria, dell'Italia e. dolla Rumenia, e 
. 11 generale: De Veochi 
ed il maggiore Ferrero rappresentano l' 
pertiira fatto 
Il generale Han 
ringraziò la Francia, a nome dall'Asso- 
ciazione geodetica vuropea. 

Ul generale Bacyer foco. pure l'elogio 
‘della Francin. Il professore Faye anvun- 
'ziò la forinazione del Comitato; permanen- 
te, e fece un elogio speciale dei membri 





Berlino, 21 sellenibre. 

I giornali ufficiosi assicurano; non esser 
vero che Bismark non sia disposto ad ac- 
‘compaguare l'Imperatore in Italia, © sog 
(giungono clio Bismnil ebbe anzi sempre 
l'intenzione di fure ‘questo viaggio col- 


Kragigoracz, 21 settembre. 
Sopra 71 deputati che votarono l’indi- 





Governo ; 


quindi sopra i deputati eletti dalla. popo- 







ES 

Fisr. Mo 
Sardo A. 
Ti, E 
Rosanne 





Regia Tnbaccai 


Boat Duma: 





» Fraucofort 
3° Vidana a trs mori 





U Oro lettera 
[di cut 507,009 di rano, cobitò 1,428,906 | Coosa testare 
[di cuì a. m 870,882 di grano com sojiea: |Gaastio sx Parisi 





aderento el cereali, calmo. 
udc: Vandai atezienazio pel gran con 
Meaihe ribesto mel mi © > 

‘eco | prati praticati all'atoit 














Riso costravo 15 a 29 10/06 
Td: borcono, 9 40/8 24 10 
Frumento. | FRI 
gni | 1 > > MISE 
Maliga ( (LI 90 È 10 8) 
Verona, 201 — L'odieruo mivreato 


enoario fattivo pei ifumontoni che 
[Elonto siva domacta; sostenuto nei fr 
megti 0) lantivo pal risi che chnisero 
ton stentato’ vendita: 





ora di Milano, — 21 settimbre. 
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Prasilto Nazionale 1866 8 
= n° Stalloonto 56.40 

















Obbl. 
‘obb 


Pieatito Nezicra: 
Aziosi Tabacchi 
Buca Nazionale 
e, fe 


Moridi 


Qbblig. fare. Marta, 
Bansa Tora 
Oradito Mobiliar 








Garesesiina 


Fire di rata 


Ni fore, Vitt. es 





A. reg 
Qarabio en Londra 
Gaumoio sali'Italio 





Basca Guaarsla 


Pa 


3 par 010 Prabcere 
8 per 0/0 id 


toglie Tecusc 

















2 er Mondiali 

® Bador Lombarda fe 

3 Beoca di Costruzione Hansa AngicAnate 

2 Banca Gouerale Anuizieche 

= Banca Itrlo-Gurmaolea Broca Nazionala 

* Basca Veveta Napolecal icoro 

È Banca di Torino Qisabio da Parigi 

= Basca lodi Qutabio sa Londis 

È Rontica Austiiaoa 
duca i carta 

“ Talcabane 







































[— Sohmisrling vi 
Recbaner 

‘Andrasty annunaiò che l'Imperatore ri- 
soverà domani ‘i membri della Delega. 
zione, e: presentò il i 
1876. Le apese ordinarie ascendono a) 
107,586,680, 16 straordinario a 7,140,798; 
in totalo 114,727,484 fiorini. 

Aumento sal1875 ff, 1,903,161. De: 
traendo le: entrate dei ministeri! comuni © 
l'occidente delle entrate doganali, in tutto) 
19,472,704, vesta la Sposa; totale da co-| 

Da 258, 
pcitano all'Austria e 29,909,687 all'Un- 
‘gheria, Inoltre il Ministero, 
‘domanda pei nuovi cannoni nn credito di 
17,797,000, cioè pel 1876, come_ primo 
vorsamento, la somma di 8 112 milioni. 





Garibaldi 
Hora: nella quale aderisce completamente 
Alla lettera indirizzata da Russell a Far- 
ley sull'insurrezione dell’Erzegovina , ed 
esprime tutta lo sua simpatia verso l'in- 
‘survezione, 


Ta neti 
sione presso; Nicli fra le truppe turcho' €! 
lo truppo serbe. è infondata. 


Saballs entiò in Fi 


L'Twpiaricial ‘dice che Antonelli dichia- 
vb al Goyerno ch'egli comunicherà. allo 
Potenze i di 
vano 6 l'ex-ministto De 


Il Governo agi 
‘do la circolare. del nunzi 
terrà lo prerogative reali o pubblicherà 
una dichiarazione: 


Il printipe Adalberto è morto. 


Un telegramma da Sassetot, dice che lo 
‘stato dell'Imperatrice è assai soddisfi: 
‘cento, 

Stassata venne aperta la Delegazione 
inglierese. Snenyey fu eletto, presidente. 
‘Andrassy presentò gli. stessi progetti chel 
lla Delega: 
munziò un discorso con cui espresse la 
speranza chie In Delegazione saprà trovare 
‘ina via, la quale, mantenendo rispettata 
la posizione della: monarchia nel concerto 
‘europeo, dard una Vaso ferma ed un ap- 
poggio potente alla direzione. degli affari 
(esteri, la quale ba 10 scopo di mantenere 
la pace e di dissipnte le nubi comparse 
nell'orizzonte verso sud-est. 





= Berlino, 20) 
25° |Austr, atareni di Ban, 496 — 
50 |Lorib: Franohì 80 — 
Z |tdobi: asurobi di san, Gs0 — 
2 |Reo in france © 2225 
= [el *rarea la 35.50 
i Londra, 20 
35. [Consolidato rogia 

Gio |Reodita Taline 








lizione, dA votarono per la' guerra ‘© 28 


contro. 
Vienna; 21 settembre, | Nol 
‘Apertura dulla Delegazione austriaca. [UN 





ne. eletto presi 
Ico-presidente, 





dente; 





ncio comune; del |stnile 





cina 


ono ini 





258,780, di cui 63,344,093 





Jia guerra 


Londra, 21 settembre. 


inditizzb a Farley una let-|M6 0) 


L'ingeni 
molti 
diro 
pare 





Costantinopoli , 21 settembre: 
ia che sia avvenuta mna colli 





‘si ored: 


Parigi, 22 settembre, 
‘ancia coi. due figli. 
Madrid, 21 settembre. 





pediro 
che 


vacci scambiati fra il Vati-| pnl", 


astro. 
Madrid, 21 settembre. 

rà energicamente riguar | 
o Simeoni, man- 








Buratti 








Monaco, 21 settembre, 


Vienna, 21 settembre: 





olo 
sardi 


o capiti 
attimo 
[volesse 
rativa 





ne austrinca,. Szenyey pro- 





‘quasto 





du 





titan 














[Spaizanoto 


Bgiziano del 1978 
Tarso masso prazalo 


Gomera: di Commercio ed Arti di Tura 


BORSA DI COMMERCIO. 
Bollettino Dificiale) 


















‘90 settembre 1875 — Fondi pubblici. 
Consolidato 8/00. ©. dei m, in cont, 
7è — Mella l'ufiio 78. 
ObbL Canali Cavonr. 0.4 mi ine 
478 ATO 76, 
‘Obb. Fore. Vitt; Ein, ©. d. m. in'o. 
a, 
ms ni om 
EGSÒ| CAMBI ala tie arno Pater 
Ò 50 | Bvizcuro 41/2 107 45.107 66 —— — 
uo ESITI - 29 
Filme dl 
Leg 1 — _mgiso siae 
Bend irooimio SELE 





Oro 21 48 a 21 80. 
Snosto alla Bavea Ni 





5,00. 





CRONACA DELLA BORSA, 
Torino, 22 settembre 1875. 
Î voto del parlamento Serbo, allon- 
30 | tananilo il pericolo di guerra, almeno] 
pel miometito, Tn dato fino-da ieri, sul 
tardi um po' di anima ‘alle. Borse è 
quiudi i prezzi della Rendita eso 
sono oggi in sostegno a 78 
tauti, o da 78 100 78 
corrente. 
Alla chiusura si rimase da 76 10/0 
181918 

Gli affari sono sempre. finita 
ma la tendenza rimane ‘buona anc 
dietro gli avvisi di Parigi che fino 
sempre prevedere prezzi migliori. 

‘Aveo i valori erano oggi meglio 
sostemiti. 

Le Azioni Banca, si trattavano sti 
prezzi di 1900 a 1996. 

Lia Banex di Torino a 700, iu de- 
nato. II Mobiliaro domaudito, & 757 
xo trovava venditori clie 79, 

I Tabucchi aveyno comprati 
‘894 Bit e venditori a 895 119. 


























ft 1ibro di manica, 
tografia è molti altri giugill, aleuni dei, quali 
di ‘ia corto valore. Si ricordo dagli impiegati 
clic? già. l'aùno) storso ora capitato un: futto 


non lungi dalla cascina È 


‘gati di‘ pol 
mella con tatto l'occvrrsite per ogni: dissra- 
fio; ‘una compiglu di fantoria, accorso a tn- 
tela dell'ondino è della propriotà. Allo tre 


La cagione del disastro è i 


Dl Patri 


[di lasciare oreda delle ‘sus 


l'Italia — Membro di Atcademie. Na 
_ e straniere — Fondatore del Musco Porta 














CRONACA NERA 
e 


cassetto postale dello scalò ferroviario 
delle Tevato di ieri, ei rinvoonoro fix: 
di seta, cravatte , bottoni di enmicin 

vresohio immagini in Ti 











è elio allora #0 no riconobbe anitore 





fufolice maniaco di Leynl. Fatto lo debite in- 
estiazioni ‘risultò ben apposta la coughiot: 
tura e la fumiglia del sanniaco , avrertita , 
ritirò gli oggetti ri 





remi, 


Ieri, 91; verso un'ora, l'Ufficio) di po- 


lizia municipale ricevè: avriso che nella ca- 


In Modesta,; resso-il ponte di Stura € 
0 in cuì giorni 


ucandio, 








una tettoio, Xcopyi 


‘divampando in nu mito pagiiaio, circondato da. 
catasto di logna: Ai rintocchi. dalla campana 
id'allarmo. csorsoro ii 

'dini dello tennto vi 


gra. numoro i cont: 
viciuo, © così’ bano $i nilopt: 
di ciccoscrivortà (ÎL fuoco prima: che 











‘i dilatasse {ri lo%catasto ii logna: 
Tu loro /nîuto giunsero prosto i pompieri ci- 


llo pinne di masiziore portata i dele 


lizia urbana © l’egregio dottor Na: 


dio ora amc, mo ima. sl si 
ompiori per precauzione è per impe. 
e nell foglio wiasta abbia © divas: 
i bel mayo dl fuoco. 








uota: però non 
5 fortuita. I nostri pompieri, bonehé In 


Maggior parte di essi fune afeauta dal In- 
orlo della corsa nottata, compirono mira 
bilmente al loro dovere. 
4%, Solamente stamane, dopo la 8, ritorna- 
dalla cascina la Mfodesta, 
[vi si fermarono nel pomeriggio 


{pompieri cio 
alert per 
cho sl siappiocas il fuoco mol pagli 





per due terzi fu consumato nel primo di- 
vampare dell'incendio. 


Nel pomeriggio di ieri un tale; che; f- 
sconosciuto, trovò modo d'introdursi în 


Una camera attigua al Inborstorio dei signori 


i 6 Alilano,, confottieri nella: Galleria 


Subalpina, © di ruburti Gre orologi d'argento 
(0-40 fire” appartaaentà i sorso di quello 
Fenliimento: 


Tiadro fu 





inseguito ma' non raggiunto 








FATTI DIVERSI 
eta 


Testamento del prof. Porta. 





a di Pavia pubblica Îl testanionto 
f del compiauto prof, Porta, che. con- 
19 articoli. Nel terzo Wrticolo dichiara, 

roprietà. {n tondi 
ali lo rogin Università di Pari. Nel 
dispone che se la piotà. ei superstiti 
collocare mio sua lapido commemi- 
nell'Uuiversità, esso mon rechi cl que- 





ita licrizione 
uigî Porta Pavese — Senatore. del Re- 
(no e Erofesore per al 

i Clinica — e Medicina Operativa — in 


licei. lustri — 





Ateneo — Cittadino amantissimo det- 
nati 








tore di molte opere scientifiche — nelle 


quali — e nell'Istruzione della Gioventì L 
taliana — Ta consimato una vite di 75 anni 
jorerdo legana il sto avere — alla patria 
Università — in pegno di affetto edi. gra- 


Otasmo Giosetre geranto: 


Aa. Banco Sb. 989 a 988 112. 

Az. Moridionali 936. 

Obbl. aferidionali 290 n 290/114. 

Gibi. Romane 280 171. 

Obi. Vitt. Em: 299/n 240. 

Obbl, Cavour d77. 

Prestito Nuz, comploto GU 75; stal- 
lonato Sé 40.0 56 50. 

Vi otmno aleme dimando di obblig. 
[Ecolesissticle vecchio s 99.1na man: 

‘completamento | venditori. 

‘Francia 107.50 a 107 60. 
Londra 28 90 n 96 95. 
Oro da 21 47 8/91 80. 





Il Dirattore: Rovà Cesare. 





Stagionatura Sociale dalle Soto in Torina 
Artorizsata 
con Decreto Realè del 3 giugno 1873 
(ria Ospedale 18, casa Arcaud-Areza), 

Bollettino, de) 21 settembre 1875, 

Quaittà dulla sn 

Orgunzico 

ore 






col sistema privilegiato Solel-Trivero 
di ME, Ponsona (Via Ospedale, 14), 
Bollettino del 21 settembre 1874. 








Totale: nal mara a tatt'oggi Coll 
IL Direttore: AL Trivero, 






































‘Altieri (ore È 114) — Le precare 
sioni, opera; Monsieur Don 
Dan Ballo: 





Gerbino (ore 8) — La dram-|cop 
ia O. B; Mariot | £ 
# F. Ciotti, diretta dal cav; A.|mg 


mitica Compa 





Morelli, .rappresenteri 
La figlia unica, commedia in 5 
att 

Batho (cre 8) — La (Comlia 
Comjiagalà Piemontese di Alberto 
Gherasco rappressoterà 
Delfina l'onbricri commedia in 
dati 

Rossini (ore 8) — Ut pugn sul 
copi commedia In d atti. 

Qirzo ‘Milano (ore 3) — ta 
rummatica Compagola G: Mori 
x Gompagoia rappresenterà: 
Stenterello a Firenze, commedia 
tn 4 nl 











Nuovo Forno 
PER PANIFICAZIO) 
E BISCOTTERIA 


Sistema privilegiato/a piattaforzia| 
girsote di grande 





Simone , costruttore mecca- 
Rico. Pobtedeeimo (Genova) 





Da: vendere în Bricherasio 


CASCINA di att. 11, 86 (gier. 
30, 19), fo aes pi 
visteno red 

Dirigerai ivi dal 
TERZANI. 


Da affittare 


Elogante alloggio [con giar- 
dino, acqua potabilo, di 7 
camere palchettate. 
Dizigeraini Poriinalo, tiv Artisti 

a Trino, N, 1 











In via Cernaia, N. 36, 
‘AL PRESENTE 

Ua graudloro Loale al pinco 
tstreno, ‘componio di 8 membri, fa: 
ciato togolo colle vie Cornala. è 
Manzool, ad uso Ca, Bottiglieria, 
Trattoria, Magazzino | Banca e alc 
mill, con tarvizio iaterno di neque 
potabile. to 











Magazzino da Vino 
Via Deposito, N. 4. 
FREISA E BONARDA 
ge 18 la Brenta (50 Litri) 


ORARIO 


DELLE 


Feerori: Franci ed Italiane 


Jaxitolto 1 
RAILEWAY. 


Tromaivesdibile fa Toriso presto) 
11 Padiglione Gioraalistico e Libra-| 
zlo di Gandolfo G. B., Piazza 
5. Carlo, e da Cumino Giusep- 

izzse Carignaso e Carlo Falise, 


Da affittare 


Gran SALONE sotterraneo, 
bondanta luca ed arieggint 














STABILIMENTO 
CHIRURGICO, ORTOPEDICO, SPECIALISTICO 
Piasta Carlo Felice, N. 7, i 


dol già Chirargo Militare ROTA P. G. 











Corso S. Massimo, N.]34; 
Oficina Meconnica eb Stadio 
‘600 sota esattezza e 


TARIZZO. LUDOVICO - 


facnico. — Detta Ditta sì incarica di esegui 













sollsiciius Alacchiga Tipogratohe Tito sicnato. — 
Macchina, ; Taglia:Curta  Prenro. [draolicho 
a maso, LI ica : Tor 





Paralleli, 
Ceci miceti 
cite portatili p 
tetaly a forare, 


sochine per 
‘2 ‘Seghe a pivello a biodollo a traforare/ 
piallare, 


- Via Barolo, N; 19. 
7 ggol capra — Gi 













ornati artica di ogni ò 

tenpuiare — Pompo a incendio, Î ogni forsa e 

reti — Pompa da porro 0 di Becluga i pera 

Fori pur datare Bg ia lio Sid errato — GeliacLatiorea 

Blaneleri linene n vapore o a fnoco 
‘Ghao 


Macchige a 








‘Altenbicelt pe 












bilico gurtotito di ogni po 
Bansole per commereio garantito — Bilaboierio di ogui onere — Cesi 
fnodori — Parafalmini ed oggetti reatit. È 


FRATELLI GRANAGLIA © 


vapore da Forino (vi calo, N. 
Roma, Pineza Minor 3° orologi di reno per 
Samapanii, dis pabbii) = Quadranti trasparenti = Idroctanon 
(Orologi acque) ita brevetto Pe Enbriaco — (Fabrice Na 

a Orcisgleria è Necaslco di recinosa - Parulii- Conde 
a = fori] da ant. 


GIUSEPPE POCCARDI E FRATELLI — 


Porta Milano, oltre il ponte Mosca, — Fonderia lb Ghisa sé 
























Guarigione della balbuzie. 


Tì Professore CHERVIN, Dottore dell'Istituto del Bal- 
buzienti di Parigi, sussidiato dni Governi Italiano, Francese , 
Spagnuolo e Belga, aprirà Il 4 ottobre In Torti 

Carlo Alberto, 17, nu corso di pronuncia per 
1a gunrigione del Baibuziendi. 








Questo corso 





TUBI DI OGNI GENERE 
per gaz, acqua, vino, ecc. 
Deposito Articoli Tecnici in gomma. 


a prezzi ridotti. 


presso F. COMINOLI & UGHETTI 


9, via Arcivescovado, Torino 904 





Strettoi da uve 


di quattro diverse costruzioni 


da L. 200, 300, 600 e 800 
‘dal Falegname G. BORGNA, via Doragrossa, N. 23. 


nie 





Confetti Foucher init imni 


alibi contro tuta lo malattie segrete d'anbo i 

roniclie le. più inveterate: scoli, catarzi di vescica, 
fivenzione d'orina; non esigono hé privazioni, né regime speciale. 
(Di gusto gradito, sono facili a prenderai, non faticano lo stomaco 
‘ed arrecano sempre in pochi giorni guarigione radicale. La scatola 
IL. $ e ®. — Deposito in Torino, Furmacia TARICOO, 
Pinza San Carlo. ‘898 
























Presso la Tipograli: G FAVALE © COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVANI ID VEEDITA 


LA CUCINA BORG TESE 


i 
®@ SEMPLICE Di ECONOMICA i 
@ 
@ 





® VIALARDÎ GIOVANNI & 
Coco e Pasicior Reale 


Tiizione adora di molta ncisica ov copiono Indico genera 


Servizio alla Morghose, Francess a Russa. 
308 ricette di emcima, Bb0 di dolci, 








Scelta di piatti adatti ella cura omeopatica 0 pa iara] di gian, so ecu 
Prezzo L. 4 40. 





ee 


IONICA 312 IIFOZCIAIA A 


È DIALOGHI 
gFRANCESI-ITALIANI 


Cc. monann 


x 
x 
razosDOTI 
DA ASIRCIZI PRELIMINARI 
2 zone 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 
Presse L, i 90, 
Ventiblie premo la Tipografia ©. Favale, 00 
e principali Librai d'Italia, 
BIIOINICIOOOaS 














‘BOLTRI - Seaa.Stanina 








OPESSI ANTONIO - tis223 Serra 


di Peri e Miura — Stare a bilico di tue porta 


IL MESTRALLET. ua 

reg at "iparaione — AGLI 
i 
a) 















Albergo di Virtù (Piazza 
Cana] ene atta o 





















Si, casa propria — 
ile eda uovo merodo 








farione nd idronsematiszazione. = Motori A vapore & 
rino, = Molini sd Onifii fedusteiali completi. 








Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 


Corso B. Maurizio, 


BOLLITO E TORCHIO - S°:52 5, sioni 


‘dl prospetto! al mercato, del vino, — Gasiruttori di mucchi 
Tagliu-Qarta — Levigatrici (Satinexeea) — Gorola per cartoni e Got 
not Biglietti di vi percusilone a ‘antinare , 10 farro ed 
ia legno — Pertoî colori ed Inchiootri. — Torehi 

Galcograici — Apparecchi od cirezi pr 1a 


FRATELLI LEVERA > 


Nrapoll; sia Toledo — Roma, win del Condotti, 
MOBIII dî ogni qualita — Fabbrica di Pavimenti in legno" 
Stotto geublin 




















Torlno, via Tarino — FI- 





renze. via del Giglio — 
Ni gr. 







[Tappati Bruxelles; Cundeléo 
Gara eguale e Rideave — F 
Tampaasi; Brocontalli, Broconti Ve: 
gi ormamioto — Fabbrica di lett a 














Gorso Prinelr 








WEBER ENRICO - Sersoriotio 


ipacialo di Letti 6 Sotà in ferro! — Pagliaricei n mollo e 
= Negosto di mobili in legno, 


SCHMID FEDERICO - 


—o Macchi 
















itato, N. 
SU — Turbine 





Misto i 





‘vapore — Molini — Torehi da vino, 
echi 
ghie di cuoio, eoci; €co 









Vtacaili, Attrezzi por Alatoì 




















Limatrici ‘di ogni dimo: 
fi 


— Lecoro garantito: 







SILVA CARLO - 


di'Tale Afualicho di ogsì get. 


Libreria LUIGI BEUF — Torino 


vin Acendemia delle Selenze; 2 


Da MONDOVI ala CAVERNA di BOSSRA 


28 EDIZIONE RIVEDUTA ED AUMENTATA 











Un volumo in-18° di 60 pagine 
colla pianta topografica della Grotta e.10 illustrazioni 
da disegni del sig. E. P. lì ONSOLE 





PREZZO LIRE UNA 


BIBLIOTECA ALPINA. 
[Giavarino (Luigi), Le valli di Lanto, Memoria ad uso dagli 
‘Alpisisti italiani, con carta topogratica. Io:12°, IMM, L. 150 
Covino (Audren). Guida al traforo del Moncenisio, Da Torlao 
‘a Chambiry, sia le valli della Dora Ripazia e/dell'Aro e 
fa galleria ‘dalle Alpi. Cozie, coll'aggiunta del viaggio da 
Chambiry: a Parigi, Lione e Ginevra. 











90 Incisioal e 5, carte. Terza edizione, 1872; 3.00) 
la fravcesa L. 3 50 — Ia tedesco L, 8 50. 
| il panorama delle Aipi e i contorni di Torino, colla Iito- 
grafia x tinta dell panorama alpino. Ditegaato dal monte] dei 
Cappuccini da E. F. Bossoli. — 22 incisioni @ ? carta geo- 
grafiche, 1874. LL» n 40 
[— Torino Descrizione illustrata, In", coa vignetta nel testo 
e piaota della città, 1878 + + 200 
|— Alcune ore io To 
1i-18%, 1678‘. 100 









Tania (Ary. Gerare); Al Monviso per va 
raita, Remialscinzo alpine. Con appenti 
Monviso dell Prof... Danza, In-1!, con nc 
a874 Hi RA ro 

'Sorvia (Guglielmo). 1 Tesori sotterzaonidell'Itail: descrizione 
Topografica 0 Geologioa di tatta la località del Rogno d'Italia 

la cui riaveogonsi minerali, eco. Vol. 1° e /2° (il vol, Ziote 

è fn corso di stampa) io-S® coa illustrazioni. 1879-24 » 2500] 











IL CONTABILE 


ELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degti 
'Agenti-Agricoltori sull'importanza. della Contabilità rurale e 
[sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni scritturazione sul libri, 
li imamO 1° comprendo i titoli necessarii alla formazione 

dell'inventaro del podere, sumeguiti da uni 
Prospetto per la compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, 











Il 1LNBRO 2° racchiude in un sol quadro le pagine in cul si) 
dovranno trascrivere le giornaliere operazioni la Cassa. 

[D LIBRO 3°, cho è il Hbro stro, rappresenta nelle 
sue vario partite, tutte lo operazioni di Carico e Scarico, 
di Prodolti © di Spese, desunto dal giornale — Conti 
dello: Spese generali e spociali dell'Azienda — 1 Conti! 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, utilo alla formazione del nuovo In- 
ventaro ed alla compilazione Conti preventivi del 
susseguente Esercizio, 

Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di perte L. 3 

ONononcN nr le domande alla Tipografia ©. Favale © Comp. 

IN TORINO. 











— Trasmissioni — Ruota deutato è Pu-| z 





Yia Boucheron, N. 11, 
Stabilimento Mescanieo con fora 





MASERA ANTONIO - 








ideuallea — Stadio d'ingegueria per impinati di Stabilimenti — Contra: 
rione di Macchine — Spapialià Ruote idrnaliche o Turbina — Mate 
(chino a fall AngiorAmeriani — Tor Ù 

i a piallare, a Bacaro 






Idraulici ed ‘n 


GIUSEPPE. ROCHETTE - 



















Rondò Valdoco 
Articoli per Carr 
FRATELLI FOGLIANO = Se *suesio Corso San |fintieiorma poli la l'ogate = Barubi gti 
Massi i "Specialità | È cosdotta di aoqua = ‘Motori Mmalici 
[ ogol voria di ira eatii— xi vapore — Cal Macchi com: 


G. MAZZOLA E COMP.-< 


Del 
di ‘Tapì è Leste di piombo. = Lamishioi per Hota 
Orefici, ecc., esc. Di IULTCRE 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appolle 


DI TORINO E DI CASALE 





PROVINOIA DI ‘TORINO — (21 Settembro 1875) 
la Notiticanz mint noW6 aux Loira da dit Ca- 















Leooardo Montani, già pe 
fe la rente tra ‘corr. 
tembre gal'inibuania elio di fe: 
FI90, co gui fan 

amento lp 
100 col atta pe 
[dfotifcanza. — Suilint 
ol ca. Paolo Torye aicettore dl 
Banca Narionnle, Sede Sii 

indico di 


piene eg 
[Sompagoia Anonima d'assicurazione 
potro È dani degli incendi pre: 

dd 

















Su 
Caen 
n 

ue 
o 
pcs 

A 
an 
i fine 



















"5 
Vialll Montagna cc 
ltae (Belgio) Ia eelonza ra detto 
Parti provtneiata 1 8 cc 
alla Gorto di Qatazione di 
Instance pour nomi: 
‘d'espert as bunal civil di 
gar Patio Atari adivio. 
e Gusiax Gy pri 
Mux fia de procederà l'entiziatior 
et ha tor dos imebia | condigice) iure nl Uno gunae: 
A commande |” (Dal Conte Carour, N:201); 


















Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIRMONTESE 








2 

Warime 8 marche pel corrente (*) . Pr 6075 60/75 
» » por9breexbe » 61925 6150 

» ” ‘pei 4 mesì da 9.bro n 6175 6175 

» » pei dprimimesi n 6750 6275 
Tueemel Siscarino disp. entropît 889/,, n 54 75 84 50 
» "_% » 59/75 5975 

» blanco 8. è +. + e 6375 63.50 

® raffinato scelto . . ., » 145 — 14550 


Luverpool, 21 seftembre (sora) 
Cetoni — Veniite genorali Ballo 8000, di onl per la 
specnlazione 1000, e per la consumazione 7000, 
Marento eslimo — Gormpratori riservati. 
Importazione dellafgioraata 3000, 
ma 
'Cesomi — Voninto Balle 900. 
Mereato caimo;pemmate. 
*. — Luisiana disponibilo da Fr. Bi — a 85— 
Manchester, 21 sottombro.(sera) 
Coteni filasi © Cotoni crudi. 
Meronto calmo — Rrezzi sostecati. 
(Oaffà — Veninti Sacchi 2410 
Maresto fermo — Prezzi attivi. 


— Haiti Portau-Prince sano Fr, 109— — 








, 24 sotterabro (sora) 








. = 
n — Manilla a consegnare, « n 11150 —— 
 — Gp 2/0 00060 li 
n — Costaricca da . . . . n129 —a195= 


Maraiglla, 21 settombre (sora) 
Wirumemii — Importazione Kit, 10450, 





Vendito » 1600, 


Mercato calmissimo. 
(7) Questo prezzo sì intendo per: 159 chilog., tala perduta, 
Torino, Tip. O, Favale e Comp, 





